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generoso in potenza ma anche in di-
mensioni e, nonostante ciò, un abitacolo
contenuto e con una seduta in pieno sti-
le “sport”, la Corvette è stata fornita con
un equipaggiamento audio non esatta-
mente all’altezza della situazione nono-
stante la presenza di un sistema di alto-
parlanti Bose, installato però a cura della
succursale italiana della casa madre
americana. La voglia di musica del pro-
prietario, che non si è accontentato del
sistema di serie ma ha chiesto qualcosa
di più, complice anche un cruscotto che
qualche speranza di evoluzione la lascia-
va trasparire, ha spinto l’installatore a
proporre un nuovo impianto. Un impian-
to in grado di sfruttare alcune peculiarità
dell’ultima generazione di componenti,

L’ auto è di quelle che catturano
lo sguardo, quando passano
per la strada. Sportiva per anto-

nomasia, esclusiva solo come una vettu-
ra americana può esserlo, esagerata nel-
le dimensioni del motore, almeno per i
parametri europei, con una potenza che
la porta verso quella categoria di auto
che bisogna saper guidare con attenzio-
ne, con capacità.
L’abbiamo incontrata davanti al centro
di installazione Xover, a Tolentino, quasi
a valorizzarne la già esclusiva attività del
titolare, Daniele Pascucci. Una splendi-
da Chevrolet Corvette bianca, bassa,
slanciata, con un lungo cofano anteriore
ed una coda tronca tipica della versione
denominata “C6”, la sesta generazione
di quest’auto nata negli anni ’50 che da
allora ha soddisfatto la passione di nu-
merosissimi fan, americani e non.
Ciò che abbiamo di fronte è un esempla-
re “ufficiale” della vettura, una delle po-
che destinate al mercato italiano e per-
tanto equipaggiata di serie con degli
aggiustamenti (es. nei fari) dedicati al
nostro paese. È una “C6” del 2008, con
un motore identificato con la sigla LS3
introdotto proprio nel 2008, un V8 (e che
altro…) da ben 6,2 litri, con 430 cavalli a
6.500 giri di potenza e 575 Nm a 4.600 gi-
ri di coppia, una vera e propria belva su
strada che non teme il confronto con al-
tre sportive europee, anche altrettanto
ricche di fascino.
Con il suo assetto particolare, la sua
struttura di auto sportiva, il suo motore

compresa la loro evoluzione digitale.

Capacità di adattamento

Alle prese con la volontà di evolvere
l’impianto della Corvette, Daniele ha
dovuto affrontare due particolari que-
stioni. La prima riguardo al progetto ve-
ro e proprio, ed ha scelto di “rifondare”
completamente l’impianto per poterlo
modellare a proprio piacimento. La se-
conda ha riguardato l’esuberanza della
vettura e la sua particolare rumorosità,
specie quando “ben sollecitata”, non
tanto del motore, quanto delle strutture,
che hanno rasentato, talvolta, scricchiolii
e vibrazioni. 

American Car, Italian Sound
Non capita tutti i giorni di dover evolvere un sistema audio concepito negli

USA ed evolverlo per i gusti italiani. E non capita tutti i giorni di avere a che
fare con una splendida Corvette da 430 cavalli. Ed è proprio qui che diventa

indispensabile uno specialista…

Lasciatemelo dire, il
V8 americano è un
gran bel pezzo
d’ingegneria. E
quando si arriva a
cilindrate di tutto
rispetto, come il
6200 di questa
Corvette, il suo
fascino aumenta
proporzionalmente…
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